
Al Presidente del Consiglio dei Ministri
Avv. Giuseppe Conte

Al Ministro per la Pubblica 
Amministrazione
Avv. Giulia Bongiorno

Al Ministro Economie e Finanze
Dott. Giovanni Tria

Oggetto: Armonizzazione salario accessorio per i dipendenti ex provinciali transitati 
nelle Regioni

 Vista la legge n.56/2014 (Delrio) in particolare  l'art. 1, comma 96 "Nei trasferimenti
delle  funzioni oggetto del riordino si applicano le seguenti disposizioni: a) il personale
trasferito mantiene la posizione giuridica ed economica, con riferimento alle voci del
trattamento  economico  fondamentale  e  accessorio,  in  godimento  all'atto  del
trasferimento, nonché l'anzianità di servizio  maturata; le corrispondenti  risorse sono
trasferite all'ente destinatario; in particolare, quelle destinate a finanziare le voci fisse e
variabili  del  trattamento  accessorio,  nonché  la  progressione  economica  orizzontale,
secondo  quanto  previsto  dalle  disposizioni  contrattuali  vigenti,  vanno  a  costituire
specifici fondi, destinati esclusivamente al personale trasferito, nell'ambito dei più generali
fondi delle risorse decentrate del personale delle categorie e dirigenziale. I compensi di
produttività, la retribuzione di risultato e le indennità accessorie del personale trasferito
rimangono determinati  negli importi goduti antecedentemente al trasferimento e non
possono essere  incrementati  fino  all'applicazione  del  contratto  collettivo  decentrato
integrativo sottoscritto  conseguentemente al  primo contratto  collettivo  nazionale  di
lavoro stipulato dopo la data di entrata in vigore della presente legge [...] ";

 Visto  l'art. 1, comma 799, della legge n. 205/2017 "[...]. Al personale con rapporto  di
lavoro subordinato trasferito ai sensi dei commi da 793 a 797 si applica il trattamento
giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto per il personale delle
amministrazioni di destinazione, con conseguente adeguamento dei fondi destinati
al  trattamento economico accessorio del personale a valere sulle risorse finanziarie di
cui ai  commi 794 e 797 e, ove necessario, su quelle regionali, garantendo in ogni caso
l'equilibrio di bilancio. [...]";

 Visto  il  comma  800  della  su  citata  legge  "Al  fine  di  consentire  la  progressiva
armonizzazione del trattamento economico del personale delle città metropolitane e delle
province transitato in altre amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, comma 92,
della legge 7 aprile  2014, n. 56, e dell'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, con quello del personale delle amministrazioni di destinazione, a
decorrere dal 1° gennaio 2018 non si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma 96,
lettera a), della predetta legge n. 56 del 2014, fatto salvo il mantenimento dell'assegno
ad  personam  per  le  voci  fisse  e  continuative,  ove  il  trattamento  economico
dell'amministrazione  di  destinazione  sia  inferiore  a  quello  dell'amministrazione  di
provenienza. Per le medesime finalità di cui al primo periodo, a decorrere dal 1° gennaio
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2018 i  fondi  destinati  al  trattamento economico accessorio  del  personale,  anche  di
livello dirigenziale, degli enti presso cui il  predetto personale è transitato  in misura
superiore al numero del personale cessato possono essere incrementati, con riferimento al
medesimo  personale,  in  misura  non  superiore  alla  differenza   tra  il  valore  medio
individuale del trattamento economico accessorio del personale dell'amministrazione di
destinazione, calcolato con riferimento all'anno 2016, e quello corrisposto, in applicazione
del citato articolo 1, comma 96, lettera a), della legge n. 56 del 2014, al  personale
trasferito, a  condizione che siano rispettati i parametri di cui all'articolo 23, comma 4,
lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Ai conseguenti maggiori
oneri  le  amministrazioni  provvedono  a  valere e  nei  limiti  delle  rispettive  facoltà
assunzionali. Le regioni possono alternativamente provvedere ai predetti oneri anche a
valere su proprie risorse, garantendo, in ogni caso, il rispetto dell'equilibrio di bilancio".

 Visto l'art.23 comma 4 decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 "A decorrere dal 1°'
gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020, in via sperimentale, le regioni a statuto
ordinario e le città Metropolitane che rispettano i requisiti di cui al secondo periodo
possono incrementare, oltre il limite di cui al comma 2, l'ammontare della componente
variabile dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al personale in servizio
presso i  predetti  enti,  anche di  livello  dirigenziale,  in  misura  non superiore  a una
percentuale della componente stabile dei fondi medesimi definita con, entro novanta
giorni dalla entrata in vigore del presente provvedimento. [...]";

 Vista la sottoscrizione definitiva del nuovo Contratto Collettivo Nazionale del comparto
Funzioni Locali del 21 maggio 2018;

 Considerata la disparità di trattamento tra i dipendenti delle regioni a statuto ordinario e
quelli transitati nelle stesse dalle Province e Città metropolitane, e l’esigenza di definire
regole certe per l’inquadramento giuridico/economico del personale su tutto il territorio
nazionale;

la scrivente organizzazione sindacale chiede che venga approvato urgentemente, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo accordo
in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, la
misura di incremento, oltre il limite di cui al comma 2 dell’art.23 del d.lgs. n.75/2017, per la
componente variabile dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al personale in servizio
presso i predetti enti.

Roma, 1° agosto 2018            USB P.I. Funzioni Locali

  Esecutivo nazionale
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